
Il rapporto tra aspetto del verbo e determinatezza o referenzialità nominale ha suscitato l’interesse di 

studiosi di diverse lingue. Negli studi diacronici di Abraham (1997, 2007) e Leiss (2007) dedicati alle 

lingue germaniche, si propone di associare la scomparsa dell’aspetto grammaticalizzato all’emergere 

degli articoli, individuando una equivalenza funzionale tra aspetto perfettivo e determinatezza (o 

+referenzialità), da un lato, e aspetto imperfettivo e indeterminatezza (-referenzialità), dall’altro. 

Come osservato da Gebert (2016), seppur l’argomento sia stato trattato anche nell’ambito degli studi 

slavistici, mancano ricerche sistematiche in grado di confermare o smentire l’ipotesi sopradescritta 

per le lingue slave. Benigni e Gebert (2019) iniziano a colmare questa lacuna con uno studio dedicato 

alla resa in russo del verbo portare e di alcune costruzioni italiane con verbo di supporto. Muovendo 

da queste premesse, il presente intervento approfondisce l’indagine del fenomeno attraverso uno 

studio corpus-based di alcune coppie aspettuali russe, le cui occorrenze vengono annotate sulla base 

dello status +/- referenziale del nome oggetto. In aggiunta, sulla scia di Hedin (2000) e Mehlig (2001), 

si presenterà un secondo case study in cui il focus si sposta dalla referenza nominale alla referenza 

situazionale, altrettanto rilevante per la distinzione degli usi aspettuali. Lo studio rivela che è 

l’imperfettivo a presentare un comportamento maggiormente eterogeneo, non solo in relazione alla 

referenza nominale – tendenza già in parte osservata in (Benigni, Gebert 2019), ma anche rispetto 

alla referenza situazionale.  
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